STELLA DI NATALE

Da non molto tempo si è diffusa la consuetudine di regalare per Natale una piccola pianta di origine esotica il cui nome scientifico  è Poinsettia pulcherrima appartenente alla famiglia delle Euforbiacee. Nel 1520 gli Spagnoli di Cortes giunti in Messico videro che gli indigeni avevano ornato con dei grandi fiori rossi, le loro canoe cariche di frutti destinati a Montezuma;  ma solo più tardi, nel 1825, l’ambasciatore in Messico degli U.S.A. Robert Poinsett, da cui il nome scientifico,ne portò alcune piante nella Carolina per coltivarle, ove poi si è diffusa la moda di regalarle per Natale. Nelle zone tropicali la pianta ha le dimensioni di un albero alto tre–quattro  metri. Il vero fiore di questa pianta è piccolo e di colore giallo chiaro quelli che sembrano petali  sono foglie colorate in rosso. Il latice che fuoriesce quando si stacca una foglia  contiene diverse sostanze tossiche fra cui l’euforbone e una saponina emolitica (disintegra i globuli rossi).Anche in Italia sono molto diffuse le euforbiacee ma  non hanno i fiori appariscenti; sono tutte velenose, se ingerite hanno azione fortemente purgativa ed emetica (fanno venire il vomito), se vengono a contatto con la pelle danno reazioni allergiche che si manifestano con arrossamenti e vesciche. Il loro latice potrebbe essere usato per distruggere le verruche.Il nome Euforbiacee deriva da Euphorbus medico e re di Numidia che per primo ne scoprì l’effetto purgativo.

Cari ragazzi su questa pianta c’è una bellissima leggenda messicana che desidero raccontarvi In Messico viveva una bambina di nome Consuelo,   tanto buona quanto povera . Era Natale e lei avrebbe voluto portare a Gesù Bambino nel presepio dei fiori ma non aveva denaro per comprarli e nei campi in quella stagione non c’erano fiori. Tuttavia raccolse un ramoscello carico di foglie verdi e lo nascose sotto la sciarpa che aveva sulle spalle vergognandosi di non poter offrire altro che foglie Si mise in fila per andare ad adorare il divino Bambino e quando venne il suo turno porse il suo dono senza avere il coraggio di guardarlo. A quel punto sentì qualcuno che diceva: ”Guardate che bei fiori porta Consuelo”. Lei credeva che la prendessero in giro e abbassò ancora di più la testa quando osò alzare lo sguardo per poco non svenne al posto delle foglie verdi c’erano dei bellissimi fiori rossi,le stelle diNatale. Da quella volta la pianta dalla quale Consuelo aveva raccolto il ramoscello per donarlo a Gesù Bambino al solstizio d’inverno produce le bellissime stelle di Natale. 

